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Il 6,9% di votanti 
una percentuale 
che fa riflettere 

Il dato più evidente delle recenti 
elezioni dei rappresentant i degli stu
denti negli organi di governo del
l 'università è l ' impressionante calo 
del votanti rispetto alle precedenti 
consultazioni. Questo fenomeno si 
presenta con carat tere nazionale ed 
e, prima di tuto. una denuncia della 
situazione di crisi dell'università, dei 
ritardi e delle lacune della azione di 
governo e-delle incertezze che anima
no gli or ientament i delle nuove ge
nerazioni. 

Non possiamo non sottolineare la 
perdiì a ai credibilità che certi orga
nismi come il consiglio di ammini
strazione dell 'università e dell'opera o 
i consigli di facoltà trovano negli 
stessi docenti. Con quali giustificazio
ni si può pretendere che proprio i gio
vani universitari possano trovare nel
la funzione di queste s t ru t ture di go
verno lo s t rumento che esalti la par
tecipazione. la democrazia e l'ansia 
di cambiamento profondo? Chi vole
va che il processo di democratizza
zione dell 'università subisse un arre
sto può solo rallegrarsi di aver soffo
cato ogni bisogno di r innovamento 
e di partecipazione, impedendo e rin
viando ogni processo di riforma e 
soprat tut to negando ogni richiesta di 
es'ensione della democrazia. 

Dopo aver rinviato le elezioni nel 
mese di novembre, con la promessa 
della riforma, il ministro Pedini non 
avrebbe dovuto indire elezioni a feb
braio. ancora secondo i principi dei 
provvedimenti urgenti del 1973. Inol
tre è evidente che hanno partecipato 
al voto In gran par te coloro che real
mente frequentano le lezioni nelle 
facoltà. Da tempo la figura dello stu
dente universitario non è omogenea 
allo studio a tempo pieno. Vi sono 
sempre più s tudent i lavoratori, e gio
vani che frequentano solo nel momen
to degli esami. 

Ma la riflessione non deve fermar
si all 'analisi della disgregazione e 
della orisi dell 'università. Abbiamo 
avuto un ulteriore segno della crisi 
del rapporto fra nuove generazioni 
e democrazia delegata ,e sopra t tu t to 

della caduta di partecipazione < poli
tica » a livelli di massa. Possiamo 
tranquil lamente affermare che ha 
partecipato solo l'arca organizzata 
d"lle forze che hanno presentato le 
liste. 

Dopo il movimento del 1977 ricon
quistare le nuove generazioni studen
tesche al metodo del confronto de
mocratico e di massa è un'impresa 
che deve richiedere tu t to l 'impegno 
delle forze politiche e sociali e delle 
istituzioni democratiche. Occorrono 
segni che Introducano una svolta di 
profondo r innovamento nello studio. 
nel lavoro e nella vita dei giovani. 

L'analisi, sopra t tu t to fiorentina, del 
voto va oltre le considerazioni di un 
fenomeno circoscritto. Questo 6.9'/c 
che costituisce la più bassa percen
tuale di partecipazione al voto fra 1 
grandi atenei rende ancora più urgen
te la nostra riflessione sulla situazio
ne dell 'ateneo, sul problema del dirit
to allo studio e sulle forme del rap
porto fra s tudent i fuori sede e la cit
tà. Sarebbe ridicolo di fronte ad un 
campione cosi l imitato vedere chi ha 
vinto o chi ha perso. Faremmo la 
fine dei t re cani affamati intorno ad 
un osso vuoto. 

Ma alcuni elementi che emergono 
vi sono anche nel voto fiorentino. 
Per esempio le percentuali più basse 
di partecipazione al voto si sono avu
te a Magistero (2.46) e Architet tura 
(3,52. Basti pensare che nel 1976 solo 
la sinistra ad Architet tura ot tenne 
più di mille voti ed oggi in tu t to l'ate
neo hanno votato appena 2900 stu
denti . Ecco che emerge ancora la 
particolare situazione di questa fa
coltà e sopra t tu t to di quella di Ma
gistero dove la grandissima maggio
ranza degli s tudent i sono pendolari. 

L'impegno nostro, tut tavia, è quel
lo di vedere oltre i risultati di lista 
per cogliere l'occasione per un rinno
vato impegno ad affrontare 1 proble
mi delle nuove generazioni nel Paese 
e nella nostra cit tà. 

Fabrizio Bartaloni 

Nuove direzioni a S. Niccolò 
Il Comuna ha accolto le proposta avan

zata dal quartiara 3 sul problama dal traf
fico nalla zona di S. Niccolò. Dopo un in
contro con i rappresentanti dal decentra
mento. l'assessore al traffico ha masso in 
moto i suoi tecnici e ha comunicato infine 
la decisioni, che riportiamo di seguito. I prov
vedimenti saranno presi entro brava tempo. 

Via S. Niccolò — Nel tratto compreso tra 
via dall'Olmo a piazza dei Mozzi: revoca del
l'attuala senso unico a istituzione dal sanso 
unico con diraziona verso piazza dai Mozzi. 
All'immissione in piazza dai Mozzi, par la 
corrente di traffico proveniente dal iato via 
dall'Olmo: istituzione dell'obbligo di arresto 
con stop. 

Piazza dei Mozzi: nel tratto compreso tra 
via S. Niccolò • via dai Renai, istituzione 
dal parcheggio a 45 gradi sul lato destro 
di marcia. 

Via dai Renai — Nel tratto compreso tra 

piazza Demidoff e via dall'Olmo: istituzio
ne del senso unico con direziona verso via 
dell'Olmo. 

Via dell'Erta Canina — Nel tratto com
preso tra via dai Bastioni a via del Monte 
alla croci: istituzione dal sanso unico con 
diraziona verso via dei Bastioni. 

Via S. Salvatore al Monte — Nel tratto 
compreso tra via Monte alle Croci a via dei 
Bastioni: istituzione del senso unico con di
rezione verso via dai Bastioni. 

Via dei Bastioni — Nel tratto compreso 
tra via Erta Canina e via del Monte alla 
Croci: istituzione dal sanso unico con dire
ziona verso via dal Monta alle Croci. 

Via Monta alle Croci — Nel tratto com
preso tra via dei Bastioni e via S. Salvatore 
a Monta: istituzione dei senso unico con di
raziona verso via S. Salvatore al Monte. 

NELLA FOTO: un'immagine di via S. Niccolò 

L'assessore risponde olle accuse democristiane 

Chi è il «nemico» 
dei vigili urbani? 

I compiti dei « caschi bianchi » diventano sempre più complessi • L'ade
guamento degli organici - Corsi di aggiornamento per i nuovi assunti 

Sul numero dei terroristi 
testimonianze contraddittorie 

Sdegno e condanna per la criminale azio
ne di Prima linea, su cui riferiamo in 
altra parte dèi giornale, la formazione terro
ristica che ha compiuto l'attentato contro la 
sede dell'I MI (Istituto Mobiliare Italiano), di 
struggendo una intera ala dell'edificio con 
oltre dieci chilogrammi di « miscela esplo
siva » (diserbanti chimici, polvere da cava, 
tr i tolo). La polizia ha ben pochi elementi 
in mano, le testimonianze degli addetti alle 
pulizie e di altre persone che qualche tempo 
prima della violenta deflagrazione, si tro
vavano a passare da piazza Savonarola an
golo via Cairoli. Testimonianze discordi sul 
numero dei terroristi. 

Quattro uomini e una ragazza per i se
questrati dei terroristi, sei, sette e addi
r i t tura dieci, invece, per al tr i testimoni. L'in
chiesta è affidata al giudice Pier Luigi Vi
gna, che, oltre a nominare i due periti ba
listici, colonnello Spampinato e maresciallo 
Tognaccini. ha nominato anche un ingegne
re per la parte che riguarda i danni subiti 
dall'edificio sventrato dalle cariche esplo
sive. So anche le altre due bombe, collo
cate ai piano terra fossero esplose il pa
lazzo sarebbe interamente crollato. La fede
razione comunista fiorentina in un comu
nicato sottolinea che ancora una vffjlta la 
nostra città sia stata colpita da un atten
tato terroristico rivendicato dal sedicente 
gruppo di « Prima linea » non nuovo a que
ste azioni criminali. Questo attentato, che 

solo per un caso fortuito non ha provocato 
vittime, segue una lunga serie di fat t i ter
roristici contro sedi e contro persone nella 
nostra città e nella regione. Ciò testimonia 
della presenza in Toscana di centrali ever
sive che si propongono di colpire il tessuto 
civile e democratico e di porre in essere un 
clima di paura e di sfiducia. La federazione 
fiorentina del PCI, nel chiamare tu t t i i pro
pri mil i tanti , i lavoratori, i democratici ad 
una attiva vigilanza politica e ad un grande 
sforzo di mobilitazione unitaria per una più 
incisiva azione delle forze dell'ordine, sot
tolinea come questi fat t i richiamino ancora 
una volta la necessità di una direzione poli
tica autorevole e capace di instaurare un 
clima di solidarietà e di fiducia nelle isti
tuzioni democratiche. Con un telegramma di 
solidarietà inviato alla sede centrale del
l'Istituto Mobiliare Italiano, i l presidente del 
consiglio regionale. Loretta Montemaggi, ha 
stigmatizzato il gravissimo episodio di ter
rorismo avvenuto ieri a Firenze esprimendo 
la propria solidarietà e quella del consiglio. 
Anche i sindacati provinciali bancari F I M / 
CISL-FIDAC/CGIL-UIB/UIL hanno manife
stato il loro sdegno e la condanna contro 
simili att i eversivi, che non fanno altro che 
seminare sconforto e disorientamento nel
l'opinione pubblica, sfiducia nelle istituzioni. 

NELLA FOTO: l'angolo del palazzo distrutto 
nell'attentato 

Controllare l'accesso alla 
ona blu e il passaggio pedo-
ìale nei pressi di una scuola; 
laccare contravvenzioni per 
e macchine in divieto di so
na e segnalare gli illeciti in 
:ampo edilizio o sanitario; 
dare informazioni ai turisti e 
fare ronda notturna nelle zo
ne particolarmente « scottan
ti » della città. 

I vigili urbani fiorentini le 
non solo loro) si caricano 
ogni giorno di un fardello 
pesante. Hanno estimatori in 
tutta la popolazione che ne 
apprezza l'impegno e la pre
senza costante, hanno detrat
tori che rilevano le carenze 
del servizio non semore a lo
ro imputabili. 

La DC scopre oggi quello 
che chiama il vero «nemico » 
di corpo dei « caschi bian
chi»: l'amministrazione co-
muna>.-. I vigili sono in stato 
di agitazione, hanno messo in 
atto scioperi per rivendicare 
la soluzione di alcuni punti 
del contratto normativi e sa
lariali. La DC rincara: il sin
daco e la giunta hanno fatto 
di tutto per creare problemi 
al corpo dei vigili, uno dei 
migliori tra le polizie urbane 
delle grandi città italiane. 
Questo perché il segretario 
dell'assessore è un brigadiere 
dei vigili (alla Democrazia 
cristiana è estremamente ca
ro il principio rigidamente 
gerarchico del sistema buro
cratico. alla faccia della de
mocrazia). perché non si sa
rebbero fatti corsi di adde
stramento come prima e i 
nuovi assunti non hanno an
cora la regolamentare divisa 
e perché non sono state 
concreiizzate le trattative per 
l'adeguamento dello stipen
dio. 

L'interpellanza dei demo
cristiani Bosi e Pallanti al 
sindaco ha dato spunto al
l'assessore al Traffico e Poli
zia urbana. Mauro Sbordoni, 

per una risposta lunga e arti
colata. I problemi di polizia 
e controllo — afferma l'as 
sessore — sono indubbiamen
te aumentati con il crescere 
delle concentrazioni urbane. 
Al vigile si chiede di essere 
comprensivo e inflessibile, tii 
conoscere leggi e storia, di 
essere presente, ma non in
vadente. 

Se crisi c'è quindi è strut 
turale: con il loro compor 
tamento corretto, esemplare 
e maturo anche a livello di 
agitazione sindacale i vigili lo 
hanno dimostrato. Hanno 
continuato a garantire la loro 
presenza nei difficili momen
ti della nuova circolazione 
dei bus turistici, della zona 
blu. i pattugliamenti estivi, la 
vigilanza sugli illeciti edilizi. 
Hanno frequentato lo scorso 

anno un corso (il primo nel
la storia del corpo) indetto 

dall'amministrazione comuna
le tenuto da dirigenti, ma
gistrati. docenti universitari. 
I nuovi, assunti attraverso un 
rigoroso roncorso. stanno 
frequentando 140 ore di le
gione su temi che vanno dal 
codice della strada alla co
noscenza della storia e del
l'arte fiorentina. 

Le attuali disposizioni legi
slative (emanate da governi e 
ministri democristiani — ri
corda l'assessore — rendono 
più difficile assicurare l'ade
guamento di organico. 

Rinnovo dei mezzi, dota
zioni radio, centrale elettroni
ca dei semafori: il corpo dei 
vigili e l'intera città farà te
soro di queste innovazioni 
tecniche per un migliore fun
zionamento del servizio. 

Quartiere I : la DC mette 
i bastoni fra le ruote 
Se qualcuno aveva dei dubbi, il comportamento del gruppo con

siliare DC all'ultima seduta del consìglio di quartiere numero 1 li 
lugherà certamente. La Democrazia cristiana, abbandonando l'aula e 
impedendo quindi per mancanza del numero legale l'approvazione delle 

proposte concernenti le previsioni di spesa per il '79 relative ai settori 
delegati, ha dimostrato che la sua mira non è altro che quella di svuo
tare di contenuti innovativi l'esperienza degli organismi del decentra
mento, in questo degnamente spalleggiata dal rappresentanti del MSI 
e del PLI. 

Il comportamento tenuto da questi gruppi è stato duramente stig
matizzato dal PCI e dal PSI del quartiere con un documento. In esso 
si alferma che la DC ha sollevato polemiche e compiuto il gesto cla
moroso sulla base di un semplice pretesto, la messa in discussione da 
parte di consiglieri di ulteriori argomenti di interesse del quartiere 
che non sarebbero stati precedentemente esaminati dalle commissioni. 

Nonostante la decisione del presidente, lavorevole al dibattito, la 
DC ha lasciato l'aula in compagnia del consigliere missino e di quello 

liberale. 

Per rilanciarlo dopo il dibattito sulle sue prospettive 
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Il Comune gestirà il Progetto Prato 
In fase transitoria la delega passerà, intanto, dalla Regione all'amministra
zione provinciale — In che modo si potrà utilizzare il personale tecnico 

PRATO — Il dibattito sul fu
turo del « Progetto Prato », 
l'esperienza di formazione 
professionale finanziata dal 
Fondo sociale europeo, esce 
dalle secche degli esperti per 
diventare fatto di dominio 
pubblico. Lo stesso consiglio 
regionale ha affrontato la que
stione, l'ultimo dibattito risa
le a due giorni orsono. 

E che motivi di discussione 
ci siano, ed anche molti, è 
giustificato dal fatto che or
mai tutte le componenti al
l'interno del progetto, e la 
stessa Regione Toscana, con
siderano chiusa la prima par
te del lavoro, formalmente 
terminata il 31 gennaio di 
quest'anno, e la riflessione at
tuale viene condotta per ri
lanciare tutta l'esperien2a su 
basi ulteriormente rinnovate. 

La conferma, per altro, di 
questa scelta, tesa anche a 
non disperdere un patrimo
nio di energìe che si sono 
accumulate in questi due an
ni, viene anche da una nota 
dell'assessore alla Cultura del 
Comune di Prato. Eliana Mo
narca. rappresentante della 
amministrazione negli orga
nismi del progetto. Soprattut
to gli ultimi otto mesi han
no visto tutte le componenti 
interne al progetto (sindaca
to, enti istituzionali, industria

li, artigiani e forze politiche) 
impegnate in una serrata di
scussione. 

La crisi di questa esperien
za non risale, infatti, all'og
gi. La stessa Unione indu
striale pratese e la Cassa di 
Risparmio di Prato avevano 
ritirato la loro adesione nel 
maggio dello scorso armo. Al
da base di questa decisione 
c'era soprattutto uno scontro 
di tipo politico su come inten
dere la formazione professio
nale. che per già industriali, 
in sostanza, doveva avere so
lo una funzione di supporto 
a certe esigenze dell'industria 
pratese, come per esempio la 
copertura di figure professio
nali che vanno scomparendo. 
Per questo, essi sostenevano 
una linea di privatizzazione 
della formazione professiona
le, che portava e disconosce
re il ruolo degli enti locali in 
questo campo. 

Ed anche chi. come le orga
nizzazioni sindacali, aveva 
espresso giudizi positivi sul
l'esperienza del progetto, 
avanzava in più di una occa
sione e in documenti rilievi 
critici relativi al funzionamen
to del pregetto stesso, tra cui 
venivano segnalate difficoltà 
con il contesto sociale e pro
duttivo e con i nuovi compi
ti che si richiedevano per il 

Un bilando coordinato per l'area fiorentina 
Nelle prossime settimane le 

assemblee elettive locali sa
ranno chiamate a discutere e 
ad approvare i bilanci di pre
visione per il "79. Tale impe
gno. mJi considerato di rou
tine, offre innanzitutto l'occa
sione per dimostrare come, 
a fronte del blocco delle atti
vità del governo centrale e 
del Parlamento, il sistema 
delle autonomie, che del go
verno generale del paese è 
parte integrante, non si fer
ma, continua la sua azione, 
offre ai cittadini e alle forze 
sociali e politiche un anco
raggio di fiducia e di credi
bilità nelle istituzioni. 

In secondo luogo, essendo 
l'ultimo bilancio «spendibile» 
nel corso di questa legisla
tura, occorre tirare un primo 
consuntivo delle attività delle 
amministrazioni del nostro 
territorio, di cui i comunisti 
sono tanta parto, sia sul pia
no delle conquiste legislative, 
sia per i risultati concreti del
l'azione locale. E sappiamo 
che 11 consuntivo dei primi tre 
anni di questa legislatura, 
senza trionfalismi, è rile
vante. 

Valga per tutti l'esempio di 
Pirense dove, rispetto alle pre
visioni del «progetto Firen
ze» del "75. di 155 miliardi 
di intervento, già nel dicem
bre "78 «e ne sono finanziati 
oltre 130 e cor» una stretta 
coerenza rispetto alle priorità 
Indicate. 

Se dunque la qualità e :* 
ajuantità delle realizzazioni ci 

inducono a confermare, svi
luppandole, le scelte degli an
ni 1975-78. dobbiamo però al 
tempo stesso operare un salto 
che significhi inserire sempre 
più queste realizzazioni in un 
disegno complessivo di svilup
po per superare una realtà se
gnata ancora profondamente 
dal settorialismo. 

Per questo consideriamo im
portante che il 1979 sia carat
terizzato dal massimo del 
gli enti locali tra loro e con 
coordinamento dei bilanci de
quello del'a Regione. Nella 
viene realizzandosi, si riesce 
misura in cui tale obiettivo 
a trasformare il bilancio dal
l'impostazione dove tradizio
nalmente era relegato a sede 
e strumento di programma
zione e di politica economica. 

Mettere' in atto un tale coor
dinamento tra i Comuni nelle 
varie aree del nostro territo
rio con l'amministrazione pro
vinciale e la Regione può rap-
nrescntare un passo decisivo 
per realizzare il piano di svi
luppo regionale che dovrebbe 
essere varato nei pressimi 
giorni In questo senso il d.d.l. 
della Regione relativo alle as
sociazioni intercomunali, sot-
tooosto In queste settimane a 
consultazione, si introduce non 
come an «modello istituzio
nale » calato in modo astrat
to sulle realtà locali, ma uno 
strumento che risponde a pro
cessi già avviati nella realtà 
S r volontà de! Comuni stessi. 

si a costruire un loro nuovo 
modo di essere. 

La recente promulgazione 
della legge istitutiva del Ser
vizio sanitario nazionale ha 
fatti! sorgere dubbi e perples
sità in particolare rispetto al
la zonizzazione per le Unità 
sanitarie locali. Tali aspetti 
possono trovare intanto solu
zione positiva laddove pare 
ormai acquisita quantomeno 
nelle forze di sinistra, l'ottica 
di una coincidenza nella no
stra provincia (esclusa l'area 
fiorentina) degli ambiti delle 

associazioni intercomunali con 
quelli delle USL. Ed anche 
per l'area fiorentina si pro
fila un'ipotesi di cinque zone 
(come viene sottolineato nella 
nota del PSI fiorentino pub
blicata nei giorni scorsi sulla 
stampa) che scaturiscano dal
l'accorpamento degli attuali 
consorzi socio-sanitari fioren
tini con gli adiacenti consorzi 
costituiti tra i Comuni dell' 
area fiorentina, o Inoltre dalla 
sona del centro di Firenze. 

Ma altri ancora sono i pro
blemi da approfondire a pro
posito dell'area I.Tfini'na. E-
sistono infatti divergenze sul
la validità di un'unica asso-
c^azkme inter»muna»e che 
comprenda i quattordici Co
muni indicati nella zrnlzza 
tiene prevista dalla Regicne. 
Le obbiezioni che si muovono 
a questa ipotesi ">no quelle 
che un'area cosi vanta e forte 
Ri configurerebbe cerne mo
mento non già cest inale ben-
al prograromatorio sovrappo
nendosi ad aortiti e funztoid 
del futuro *me intermedio. 

Tali obbiezioni non ci crn-
\ incono. Infat.i. per !a stra 
compattezza ed omogeneità e-
ennomica, sociale urbanistica, 
essa non può coincidere cjn 
ambiti programmatori che de
vono essere comprensivi dt 
aree con diversa vocaziot-e 
per potere operare una si misi 
e un nequilibrio. 

Certo, quest'area è qualcosa 
di diverso e di peculiare ri
spetto a tutte !<• altre. Tale 
peculiarità le deriva Jal fatto 
che in essa si colloca il capo
luogo regionale con la sua 
forza economica, culturale, 
politica che nessun disegno 
istituzionale può disconoscere. 
Non è a caso che i ddl sulla 
riforma delle autonomie locali 
presentati al Parlamento dal
le maggiori forze politione ri
conoscono tutti, pur con sfu
mature diverse, la peculiarità 
di aree che hanno oì proprio 
intemo centri di rilievo na
zionale. 

Si tratta di riconoscere que
sta realtà con soluzioni par
ticolari. Queste consistono, a 
nostro parere, nel ritrovare 
all'interno dell' Associazione 
intercomunale fiorentina una 
articolazione per le materie 
socio-sanitari* e scolastiche e 
un unico momento di gestione 
e di coordinamento per le 
materie economiche ed urba
nistici». 

Soluzioni invece che faccia
no coincidere le associazioni 
intercomunali (polisettoriali) 
con l'ipotesi delle cinque zone 

sanitarie significano per que 
sta area voler separare ;,. 
gestione del sociale dalla gè 
stione dell'economico, r.pro 
ponendo nei fatti una nuova 
settorializzazione delle funzio 
ni tra i vari livelli istitu
zionali. 

Del resto, ipotesi che volo 
sero attribuire anche transi
toriamente tale funzione ai-» 
Provincia (ente die tutti ri
conoscono oggi inadeguato per 
strutture e per ambiti terri
toriali) ci parrebbero inoppor
tune. La Provincia può invece 
trovare un ruolo attivo in que 
sta fase transitoria verso la 
sua trasformazione narteci 
pando al processo di pro
grammazione reglona.e e di 
coordinamento tra le varie as

sociazioni che insistono sul prò 
pr.o territorio e ancora alla 
alla costruzione delle espe
rienze sovracomunali. 

E* comunque un dibattito 
aperto, anche se deve in un 
tempo ncn lungo approdare 
a soluzioni operative, pena i! 
continuo disperdersi di im
portanti elaborazioni. La no-
sta consapevolezza è di con
durlo avanti collegandolo alla 
esigenza di portare tutto il .<) 
stema delie autonomie ad una 
reale capacità di governo. 

Carlo Melarti 
Responsabile della Com
missione Enti Locali del 
la Federazione Fiorenti-
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suo sviluppo, e difficoltà di 
svolgimento della gestione so
ciale. 

Ciò nonostante i sindacati, 
l'amministrazione comunale 
di Prato e la Regione Tosca
na, si battevano perchè l'e
sperienza non fosse considera
ta conclusa al '78. ma ci fos
se un prolungamento fino alla 
fine del '79. E questo sulla 
base di un giudizio positivo 
che aveva portato i circa 2 
mila operai che dai progetto 
erano passati ad acquisire non 
solo nozioni di tipo profes
sionale, ma a venire riquali
ficati anche culturalmente, 
con una conoscenza, se non 
dell'intero modello pratese, al
meno dei processi produttivi 
interni all'azienda. Le criti
che si basavano anche su 
una inadeguatezza di conte
nuti tecnologici che si rile
vava nel pregetto. 

Il resto è storia più recen
te. Dalle varie opinioni 
espresse in proposito sul pro
getto, una, più o meno, ave
va trovato tutti d'accordo: la 
necessità di superare i limi
ti della gestione sociale. 
ristabilendo un corretto rap
porto tra assemblee politiche 
e comitato tecnico; quest'ulti
mo era venuto, entro certa 
misura, a dilatare il proprio 
« potere ». 

Nei nuovi indirizzi previsti. 
infatti, si parla espressamen
te della revisione del comi
tato tecnico che. si dice, do
vrà avere un ruolo «espres
samente tecnico », e si af
ferma la necessità del recupe
ro di un ruolo originale del
la commissione politica, con 
carattere di coordinamento 
dell'intervento e titolarità di
retta della delega terrifona
le. Inoltre la gestione del pro
getto. fino ad oggi assunta 
dalla Regione toscana, verrà 
assunta direttamente dal Co
mune. attraverso un passag
gio della delega, come fase 
transitoria, all'amministrazio
ne provinciale. 

« Questo dato è particolar
mente interessante » h i detto 
Eliana Monarca. Agg:u.\ ndo 
«è importante su queo.a ba
se recuperare la presenza di 
tutte le forze sociali ». La Mo 
narca ha proseguito dicendo 
che il dibattito svoltosi è sta
to essenziale perchè è dive
nuto « il perno della prospet
tiva di sviluppo del proget
to». 

«Si tratta ora — ha prose
guito — di preparare, insie
me all'amministrazione pro
vinciale. un'ipotesi di inter
vento nel settore della for
mazione professionale, nella 
quale siano presenti tutte le 
altre esperienze ». 

La Monarca ha anche chia
rito che. per quanto concer
ne il personale tecnico, il rap-
poito di lavoro tra formato
ri e Regione è terminato. Si 
tratta di 15 persene con qua
lità tecniche e professionali 
per cui sta « a tutte le forze 
attive presenti nell'area pra
tese di mettere a frutto que
sto patrimonio intellettuale e 
professionale ». 

'- i 

Vallombrosa 
(e la cultura) 
protagonisti 

insieme 
Vallombrosa ritorna prota

gonista. Lo è stata — anni 
lontani — quando i suoi pra
ti di montagna, i suoi boschi, 
erano meta di villeggiatura. 
Poi c'è stata la crisi, la gen
te a Vallombrosa non si fer
mava più. un week-end, un 
pic-nic e via. 

E' stata la poesia, la 
letteratura, la iniziativa su 
cui gli amministratori del 
Comune, e poi della Co
munità montana, dell'azien
da di soggiorno, della Regio
ne. hanno puntato per fare 
riscoprire le bellezze di un 
monte, di una valle. Per chi 
ha il pallino dell'ecologia. 
quello è il suo regno, incon
taminato. Non è poco. 

E quest'anno, mentre orga
nizzavano il premio di lette
ratura (due sezioni, per la 
poesia e per il romanzo, due 
milioni il premio, gli elabo
rati vanno consegnati entro 
il 30 maggio alia «segreteria 
del premio letterario Vallom
brosa» presso l'ente provin
ciale di turismo, via Manzo
ni. 16 Firenze), è stato dato 
il via ad altre due iniziative, 
collegate fra loro. Il Premio 
Firenze Ecologia (che pre
mia con due milioni l'autore 
di un volume sui problemi 
ecologici, con un milione cia
scuno chi ha fatto un servi
zio giornalistico o chi ha fat
to un documentario (segrete
ria con sede a Roma, presso 
Gabriella Sobrino. via Pan-
dolfo I. n. 5) si affianca, in
fatti. anche negli intenti, al 
convegno su: «Agricoltura e 
difesa dell'ambiente». 

Il convegno sarà solo il pri
mo di una serie, scientifica
mente programmata, con 1' 
individuazione dei temi più 
importanti sotto il profilo 
ecologico e nei quali la disin 
formazione è maggiore, quar 
l'uso dei fitofarmaci, le terrf 
marginali, le nuove tecnolr 
gie per l'uso del territorio 
la difesa delle acque. V? 
lombrosa. insomma, purr 
tutto sulla sua ricchezza-
monti e i prati che non cor.-
scono smog. 

VIAGGI PRIMAVERA NELL'EST 
L. 300.000 

MILANO-KIEV-MOSCA 
6 giorni - Partenza 3 aprile 

MILANO-LENINGRADO-MOSCA 
8 giorni - Partenza 5 e 19 aprile 

ROMA-BUDAPEST-LENINGRADO-MOSCA 
8 giorni - Partenza 30 aprile 

L. 342.000 

l. 360.000 
ROMA-VARSAVIA-CRACOVIA 
6 giorni - Partenza Z I e 26 aprile L. 310.000 
FIRENZE-BALATON-BUDAPEST 
5 giorni • Partenza 13 aprile 

PENSIONE COMPLETA • CAMERE 
PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI: 

L 195.000 
CON SERVIZI 

DAVID VIAGGI Via J. da Diacceto, 22 
FIRENZE 

Tel. 065/263956 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

La Regione Toscana in attuazione dell'art. 38 della legge 
5-8-1978 n. 457 e della deliberai.one della Giunta Regionale n. 
367 del 24-1-1978 emana il seguente 

AVVISO PUBBLICO 
per la presentazione delle domande per accedere al finanziamento 
di interventi destinati al completamento di programmi di edilizia 
convenzionata-agevolata in corso di realizzazione. 

1 . - SOGGETTI INTERESSATI ALLA PRESENTAZIONE DELLA 
DOMANDA 
—- I.A.C.P. 
— Cooperative edilizie a propr.età indivisa e individuale 
— Imprese di costruzione (imprese private e cooperative di 

produzione e lavoro) e loro consorzi. 

2. - AMBITO DI APPLICAZIONE 
Rientrano nell'ambito di applicazione dell'art. 38 della legge 

n. 457 del 5-8-1978 i programmi di edilizia agevolata e conven-
z:onata ai sensi delle leggi n. 1179 /1965, n. 2 9 1 / 1 9 7 1 , art. 72 
legge 8 6 5 / 1 9 7 1 . n. 166/1975 e n. 492 /1975 in corso di rea
lizzazione alla data del 20-8-1978 che necessitano di ulteriore fi
nanziamento per la realizzazione integrale del programma costrut
tivo o di un lotto funzionale del programma medesimo. 

Sono considerati in corso di realizzazione i programmi non ul
timati ai sensi dell'art. 4 della legge n. 10 /1977; a tale line gli 
Uffici Tecnici Comunali certificheranno lo stato di avanzamento del
le iniziative per le quali viene richiesto il finanziamento di com
pletamento. 

Per completamento deve intendersi invece la realizzazione delle 
parti di programmi funzionali a suo tempo non ammesse a con
tributo e non già la possibile interazione del mutuo alla stregua 
dell'art. 10 della legge n. 513 /1977 . 

I programmi possono essere localizzati sia all'.nterno che al
l'esterno delle aree comprese nei piani di zona di cui alla legge 
n. 167 /1962 secondo le limitaz'oni stabilite dall'art. 12 delia 
legge n. 166 1975. 

3. - MUTUI AGEVOLATI, CONTRIBUTI DELLO STATO. L IMIT I 
DI REDDITO E REOUISITI SOGGETTIVI 

Sono quelli stab'l ti dalle disposiz'oni di cui a! terzo comma 
dell'articolo 38 della legge n. 457 /1978 . 

4. - MODALITÀ* PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande devono essere comp'Iate esclusivamente sull'apposito 

modello da r,tirarsi presso !e sedi digli UM.ci Rsgionali d2l Genio 
Civile e presso la Reg'one Toscana - Oipart.mento Assetto del Ter
ritorio, via della P.azzola, 43 - Firenze. 

I sogget!., che hanno già provveduto ad inoltrare domanda per 
l'assegnazione dei benefici previsti dall'art. 38 della legge 4 5 7 / 7 8 . 
sono tenut. a ripresentare la domanda stessa, con le moda!.ta e 
nei termini d. cui al presente bando. 

Le domande devono essere presentate alla Regione Toscana. 
Dipartimento Assetto del Territor.o - Via della Puzzola 43, Fi
renze. durante l'orario di ufflco, entro e non oltre il 24 febbraio 
1979. Cop'a della domanda dovrà essere anche presentata al Co
mune. ove si intende realizzare il programma costruttivo. 

Le domande presentate con modai.ta e termini diversi sono 
considerate nulle a tutti gli effetti. 

IL PRESIDENTE 
Mario Leone 
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CASTELLI DEL 
GREVEPESA 
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ripartito^ 
Lunedì, alle ore 21, presso 

la SMS di Rifredi t i svolger* 
l'assemblea procongressuale 
della sezione del PCI sul te
ma: • Rapporto partito e mo
vimento di massa*. Parteci
pa il compagno Carlo Lue-
chea! della sefjrateria rat io-
naie dalla FLM. 

FATTORIE 
RIUNITE 
DEL 
CHIANTI 
CLASSICO 

. i i rft-
r4**: 

; • * 

La grande cantina 
chiantigiana sulla via Grevigiana (Ponte di Gabbiano) 
Ferrano o Grava - TEL, (055) 121.101 - t t l . f M - è 
nodo oro t^O-12. 14-17 tutti i «tomi feriali (compreso 
sabato) por la vendita dalla «botto- ai «rivali consuma 
tori dai suoi gomitai a originali vini dalla zona classica. 
Prosegua la vendita dell'ottima vendemmia 1977. 

tra 
la 
I 
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